IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Sapere che i miei figli camminano nella verità
Se si chiedesse ad un cristiano: “Per te cos’è la carità?”.  Una dovrebbe essere la risposta: “Per me la carità è la verità vissuta. Sono pieno di carità perché vivo tutta la verità”. Se si chiedesse ancora: “Per te cos’è la verità?”. Ancora una dovrebbe essere la risposta: “Per me la verità è ogni Parola di Cristo Gesù”. Il Vangelo secondo Matteo, con divina sapienza di Spirito Santo, pone all’inizio del suo Scritto il Discorso della Montagna. Cosa è questo Discorso di Gesù? È la Legge, l’univa e solo Legge della carità. Gesù pone a fondamento della perfetta carità la perfezione della verità. Legge, verità, carità sono una cosa sola.
Anche il Signore, quando volle costituire il suo Antico Popolo, pose la Legge a fondamento dell’amore dell’uomo per il suo Dio e per ogni altro uomo. Certo, la Legge Antica è il primo stadio del vero amore. La Legge Nuova di Cristo è la perfezione dell’amore e della carità. Ecco perché l’apostolo Giovanni non ha gioia più grande di questa: sapere che i suoi figli camminano nella verità. Amano secondo la Legge di Cristo. Si relazionano secondo la Legge di Cristo. Stabiliscono contatti di vera carità sulla base del Discorso della Montagna. Legge, verità, carità divengono così una cosa sola. La Legge e la Verità sono l’albero, la Carità sono i suoi frutti. 
Se Legge, Verità, Carità sono una cosa sola, perché oggi il cristiano ha separato la Verità dalla Carità, dicendosi pronto ad abbracciare tutta la carità, mentre in realtà la rinnega perché abbatte l’albero che la produce? Fa tutto questo perché si lascia abbindolare, ingannare, frastornare dal pensiero del mondo, secondo il quale l’amore è amore e non ha bisogno di alcuna Legge. Diciamo subito che l’amore senza Legge mai potrà dirsi amore. È concupiscenza, desiderio impuro, pensiero immorale, disonesto, è relazione di nefandezza. La carità più santa, più pura, più vera, senza la Legge, fuori la Legge, è atto peccaminoso.
Io, il Presbìtero, al carissimo Gaio, che amo nella verità. Carissimo, mi auguro che in tutto tu stia bene e sia in buona salute, come sta bene la tua anima. Mi sono molto rallegrato, infatti, quando sono giunti alcuni fratelli e hanno testimoniato che tu, dal modo in cui cammini nella verità, sei veritiero. Non ho gioia più grande di questa: sapere che i miei figli camminano nella verità. Carissimo, tu ti comporti fedelmente in tutto ciò che fai in favore dei fratelli, benché stranieri. Essi hanno dato testimonianza della tua carità davanti alla Chiesa; tu farai bene a provvedere loro il necessario per il viaggio in modo degno di Dio. Per il suo nome, infatti, essi sono partiti senza accettare nulla dai pagani. Noi perciò dobbiamo accogliere tali persone per diventare collaboratori della verità.

Ho scritto qualche parola alla Chiesa, ma Diòtrefe, che ambisce il primo posto tra loro, non ci vuole accogliere. Per questo, se verrò, gli rinfaccerò le cose che va facendo, sparlando di noi con discorsi maligni. Non contento di questo, non riceve i fratelli e impedisce di farlo a quelli che lo vorrebbero e li scaccia dalla Chiesa. Carissimo, non imitare il male, ma il bene. Chi fa il bene è da Dio; chi fa il male non ha veduto Dio. A Demetrio tutti danno testimonianza, anche la stessa verità; anche noi gli diamo testimonianza e tu sai che la nostra testimonianza è veritiera. Molte cose avrei da scriverti, ma non voglio farlo con inchiostro e penna. Spero però di vederti presto e parleremo a viva voce. La pace sia con te. Gli amici ti salutano. Saluta gli amici a uno a uno (3Gv 1-15).

San Paolo così scrive ai Romani: “Tutto quello che non viene dalla fede è peccato” (Rm 14.23). Possiamo così tradurre: “Tutto ciò che non viene dalla verità è peccato”. Anche la carità che non viene dalla verità è peccato. È peccato perché è una carità fuori Legge, senza Legge. È una carità non comandata, non voluta, non stabilita dal Signore. Noi amiamo per obbedienza ad una Legge eterna, ad una Verità eterna. Questa Legge e questa Verità ci sono state annunziate, rivelate, comunicate. Chi cammina nella verità mai è in errore. Chi invece cammina nella carità senza la verità è sempre in errore, perché non fa la volontà del Signore.
Prima che amare, l’uomo deve amarsi. Solo amandosi, potrà amare. Come si ama l’uomo? Camminando sempre e solo nella Verità, nella Legge, nella Parola di Gesù. Camminando nella Verità si ama. Amandosi, ama il mondo intero. Se non cammina nella Verità, mai potrà amare. Mai potrà amarsi. È fuori della Legge, fuori della Verità, fuori della Parola. L’errore di molti cristiani del nostro tempo è proprio questo: pensano di poter amare senza amarsi. Credono di potere amare ponendo se stessi fuori del Comandamento, della Legge, della Verità, della Via del vero amore. Neanche Cristo Gesù potrà essere amato fuori della Legge, fuori della Verità, fuori della Parola. Lui lo dice con divina chiarezza: “Chi mi ama osserva la mia Parola”. “Chi mi ama osserva il mio Comandamento”. “Chi mi ama obbedisce ad ogni mio desiderio”. L’amore è obbedienza e dove l’obbedienza è sconosciuta, anche l’amore è sconosciuto. Gesù per obbedire alla sua verità, per testimoniarla, fini sul patibolo della Croce. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a camminare nella verità.
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